
 
               IV domenica di Quaresima    
 

          LAVARSI  
  

 

Dal Vangelo di Giovanni  
 

In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita; 
sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli 
occhi del cieco e gli disse: «Va' a lavarti nella piscina di Sìloe», 
che significa "Inviato". Quegli andò, si lavò e tornò che ci 
vedeva. Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché 
era un mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava seduto 
a chiedere l'elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri 
dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: 
«Sono io!». Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era 
un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva 
aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo 
come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo 
del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei 
farisei dicevano: «Quest'uomo non viene da Dio, perché non 
osserva il sabato». Altri invece dicevano: «Come può un 
peccatore compiere segni di questo genere?». E c'era dissenso 
tra loro. Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, 
dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un 
profeta!». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a 
noi?». E lo cacciarono fuori. Gesù seppe che l'avevano cacciato 
fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio 
dell'uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in 
lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed 
egli disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui. 



Rif less ione 
 

Lavarsi, nella Scrittura, ha un grande significato di purificazione. 
Tutte le religioni hanno momenti di purificazione attraverso l’acqua. 
 

Lavarsi significa ACCORGERSI 
Il primo passo è accorgersi. Ci laviamo o ci cambiamo quando ci 
accorgiamo che siamo sporchi e abbiamo bisogno di una ripulita. 
Anche interiormente ci laviamo e chiediamo scusa quando ci 
accorgiamo che abbiamo sbagliato e dobbiamo cambiare. 
 

Lavarsi significa PURIFICARSI 
Il battesimo è il primo sacramento di purificazione. Nell’antichità 
ci si immergeva in una vasca. Come l’acqua lava e pulisce, per la 
religione non lava solo l’esteriore ma serve per “lavarsi dentro”, 
per pulire le proprie colpe e i propri peccati. 
Ma pensiamo a quante volte utilizziamo nella liturgia l’acqua 
benedetta come segno di novità di vita. 
 

Lavarsi significa NOVITA’ DI VITA 
Il battesimo segna l’inizio della vita cristiana. Per il cieco nato che 
si lava alla piscina di Siloe inizia una vita nuova. Nella notte di 
Pasqua si benedice l’acqua come segno di rinascita, di risurrezione, 
di vita nuova. Dalla Pasqua inizia un nuovo cammino. 

 



 
 

 

      La pioggia  
        e Dio  
 

 
Era un pomeriggio piovoso e una signora stava 
percorrendo in auto una delle strade principali 
della città, facendo particolare attenzione poiché 
la strada era bagnata e scivolosa.  
All’improvviso il figlio, seduto sul sedile accanto, 
disse: “Sai mamma, sto pensando ad una cosa”. 
La donna era curiosa di sapere quello che aveva 
scoperto con la sua testolina il bambino di sette 
anni: “Cosa hai pensato?” 
“La pioggia,” iniziò a spiegare, “è come il peccato 
e i tergicristalli sono come Dio, che spazza via i 
nostri peccati”. 
Superato lo stupore, la mamma chiese: “Hai 
notato che la pioggia continua a cadere? Cosa 
significa secondo te?”. 
Il bambino non esitò un attimo a rispondere: 
“Noi continuiamo a peccare e Dio continua a 
perdonarci”. 
 

 
 

Il racconto della settimana 
di don Bruno Ferreoro 



 
 

 
 PREGHIERA  

(da recitare ogni giorno in famiglia) 
 
 

O Signore, 
alla Samaritana hai dato 
l’acqua da bere. 
Al cieco nato hai dato 
l’acqua per lavarsi.  
Abbiamo bisogno anche noi 
di dissetarci e di lavarci 
con la tua acqua. 
Abbiamo sete di pace  
di amore e di verità. 
Ma prima dobbiamo lavarci 
dai peccati di egoismo  
e di prepotenza  
che ci allontano da te 
e dai tutti gli altri. 
Lavaci e rendici nuovi, 
o Signore.          AMEN 

IMPEGNO della SETTIMANA 
 

In questa settimana voglio pensare ad un peccato 
che “sporca” la mia vita e desidero migliorare 


